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unità 18 Probabilità

a conteggi di casi favorevoli con dadi e monete. Questi sono la parte meccanica e meno 
interessante mentre quella più profonda e formativa è l’idea dell’approccio razionale 
all’incertezza.

1. Eventi e probabilità

Proponiamo qui, come unica definizione di probabilità, quella soggettiva. La sua formu-
lazione corretta sarebbe “la probabilità è il prezzo che uno scommettitore è disposto a 
pagare per ricevere 1 se l’evento si verifica e 0 se non si verifica, essendo anche disposto 
a scambiarsi di ruolo con il banco”, ma riteniamo che presentarla comporterebbe compli-
cazioni non necessarie alla comprensione del concetto.

A un livello più fondamentale, fai notare che anche gli eventi impossibili e quelli certi 
sono pur sempre eventi aleatori. Bisogna evitare di ridursi solo agli eventi possibili (quelli 
con probabilità maggiore di 0 e minore di 1).

 ✓ Esercizi introduttivi come il 12 e seguenti a pag. 269 servono per prendere dime-
stichezza con le attenzioni che dobbiamo avere quando contiamo. A differenza di 
quando parliamo di insiemi, nei quali consideriamo uguali i casi   {T, C}   e   {C, T}   e per 
i quali addirittura è sbagliata la scrittura   {T, T}   nella quale è ripetuto due volte lo 
stesso elemento, il conteggio degli eventi prevede di considerare tutti questi casi e 
va fatto con le conseguenti cautele.

 ✓ Ciascuno degli eventi degli esercizi 24 e 25 a pag. 270 corrisponde a un differente 
modo di assegnare la probabilità: basandosi sul rapporto casi favorevoli/casi pos-
sibili; basandosi su un esperimento che si può svolgere prima di dare la risposta; 
basandosi su statistiche esistenti (per esempio cercando su internet); partendo da 
una stima personale, anche se basata su una conoscenza più o meno approfondita 
della situazione. Questi esercizi possono essere svolti prima di studiare i prossimi 
paragrafi per far emergere la possibilità dei vari approcci.

2. Valutazione classica

La valutazione classica sembra a molti naturale e “inevitabile”. Ciò nonostante, è bene 
notare che, come definizione di probabilità, quella classica non è accettabile sia perché 
riguarda solo pochi tipi di eventi (quelli con un numero finito di casi possibili) sia perché 
contiene un circolo vizioso (il fatto che i casi possibili siano equiprobabili). Consideran-
dola un metodo per valutare la probabilità, essa rientra perfettamente all’interno della 
definizione soggettiva: quando i casi possibili siano in numero finito e possiamo consi-
derarli ragionevolmente equiprobabili allora potremo stimare il nostro grado di fiducia 
come rapporto tra casi favorevoli e casi possibili. Ovviamente questa ipotesi è un’astra-
zione matematica che prescinde dalla natura reale delle cose: perfino nel banale lancio 
di un dado non possiamo essere certi che il dado non presenti imperfezioni. È solo la 
nostra valutazione soggettiva della sua simmetria che ci permette di accettare come 
valido questo metodo di calcolo.
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probabilità di B rimane    1 __ 
2

   . Ricordiamo che l’incertezza di cui si occupa la probabilità non 

riguarda solo eventi futuri, ma anche eventi già svolti di cui non siamo completamente 
informati. Per questo l’affermazione corretta è che due eventi sono indipendenti se il 
verificarsi di uno non influenza la probabilità di verificarsi dell’altro.

Non è necessario che tu fornisca agli alunni esempi come il precedente, poco intuitivi. 
Puoi limitarti a quelli di eventi derivanti da azioni distinte, ma è opportuno che tu dia la 
definizione corretta. Volendo trovi un Esplora, ragiona e scopri a pag. 283.

Va detto che comunque è vero che, se due eventi sono materialmente indipendenti, al-
lora lo sono anche probabilisticamente. Questo rende facile riconoscerli in molti casi.

 ✓ È interessante notare che mentre l’incompatibilità è una caratteristica intrinseca 
degli eventi, l’indipendenza (di cui si parla negli esercizi 206-211 a pag. 283) di-
pende dalle probabilità assegnate.

 ✓ Nel lancio di due dadi (così come in tante situazioni di prove multiple) si possono 
seguire due strade. La prima consiste nel considerare i due lanci indipendenti e 
quindi l’esito del doppio lancio come un evento composto; la seconda nel consi-
derare tutte le 36 coppie di risultati (1;1), (1;2), (1;3), ... che sono tutte equipro-
babili e contare i casi favorevoli. Questo vale per tutti gli esercizi 215 e seguenti 
a pag. 284.

 ✓ Puoi proporre l’es. 278 a pag. 288 per una discussione in classe e vedere se, 
senza che tu la influenzi, viene maturata la consapevolezza di dover considerare 
il complementare dell’evento sfortunato in cui entrambi i lanci di viveri finiscono 
in mare.

Recupero e consolidamento

Come detto le idee del pensiero probabilistico non sono semplici (e spesso contrastano 
con l’intuizione). I casi più semplici del calcolo delle probabilità sono quelli della valuta-
zione classica, ma a volte non è immediato individuare i casi possibili e quelli favorevoli. 
Alcuni esempi guidati aiutano a rafforzare questo riconoscimento.

Le parole “incompatibili” e “indipendenti” vengono spesso confuse, anche se il loro si-
gnificato probabilistico non si discosta molto da quello del linguaggio comune. Dedichia-
mo un’attività specifica alla comprensione di questi termini, con l’aiuto di frasi che espli-
citano meglio la situazione. In questa attività viene volutamente usata una descrizione 
degli eventi indipendenti più intuitiva, anche se non esatta, per favorire la distinzione con 
gli eventi incompatibili e la comprensione del significato.

Anche per la legge delle probabilità totali proponiamo esercizi che guidano al riconosci-
mento dei numeri da utilizzare nel calcolo.
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